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Repertorio n. 89.793 ------------------ Raccolta n. 52.965--------

----------------------------ATTO INTEGRATIVO----------------------------

--------------------------REPUBBLICA ITALIANA--------------------------

L'anno duemilaventisei, il giorno sedici (16) del me se di

aprile, al le ore diciotto e quaranta minuti, in Montecati ni

Ter me e nello stu dio po sto in Cor so Ro ma 20, interno 1.------

Avan ti a me prof. RAF FAE LE LEN ZI, No taio in Fi renze ed

iscritto nel Ruo lo dei No tai dei Di stret ti Riuni ti di Fi ren-

ze, Pi stoia e Prato,--------------------------------------------------

------------------------è comparso il Signor:-------------------------

- MARTINI GIORGIO, medico, nato a Firenze (FI) il 18 luglio

1948, resi den te in Montecatini Terme (PT), via dei Colli n.

41, co di ce fi sca le di chia rato MRT GRG 48L18 D612E, nella sua

dichiarata qua li tà di Presiden te dell'Associazione denomi na-

ta "HUMANITARIAN HELP FOR POOR PEOPLE (H.H.P.P.) - Ente del

Terzo Set tore (ETS)", con se de in Pie ve a Nievole (PT), via

Donatori del Sangue n. 16, co dice fi sca le e Par ti ta IVA n.

01493470478, al presente atto auto rizzato con delibera del-

l'assemblea in sede straordinaria della predetta associa zio-

ne del 12 feb braio 2026, ver ba liz za ta da me Notaio, Re per to-

rio n. 89.297, Rac colta n. 52.680, registrata a Firenze il

18 febbraio 2026 al n. 5999 serie 1T;-----------------------------

comparente, cittadino italiano, della cui identità personale

io Notaio sono certo;-------------------------------------------------

---------------------------------premesso---------------------------------

- che l'assemblea dell'Associazione "HUMANITARIAN HELP FOR

POOR PEO PLE (H.H.P.P.) - Ente del Terzo Set tore (ETS)", con

la citata delibera, ha modificato lo statuto dell'Associa-

zione, in clu sa la de no minazio ne, per adeguarlo al Codi ce  del

Ter zo  Set to re,  al  fi ne di consentire la prosecuzione della

asso cia zione co me En te del Terzo Settore (ETS) e l'iscrizio-

ne al Registro Uni co Na zio nale del Ter zo Settore

(R.U.N.T.S.);-----------------------------------------------------------

- che l'assemblea dell'Associazione, con la medesima delibe-

ra, ha au to riz zato il Comparente ad "apportare allo statuto

tut te quel le even tuali modifiche e/o integrazioni che ve nis-

sero ri chie ste dalle Au torità competenti al fine di otte nere

 l'i scri zione nel sud detto Registro Unico Nazionale del Ter zo

Settore";----------------------------------------------------------------

- che il Comune di Pistoia, in qualità di ente de le ga to dal-

la Re gio ne To sca na al la verifica della documen ta zio ne per

l'i scrizione degli Enti del Terzo Settore presso il

R.U.N.T.S., con comunicazione del 2 aprile 2026, protocollo

n. 0037759/2026, ha ri chie sto le se guen ti mo di fi che:-----------

* modifica dell'art. 10 per rimuovere la previsione della

am mis sio ne al voto dei soli soci maggiorenni;-------------------

* modifica dell'art. 11 con richiesta di aumentare il ter mi-

ne mi nimo tra la prima e la seconda convocazione dell'as sem-

blea;---------------------------------------------------------------------
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* modifica dell'art. 19 con richiesta di inserire un espres-

so divieto di voto per gli amministratori nelle deliberazio-

ni di approvazione del bilancio e in quelle concernenti la

loro responsabilità;---------------------------------------------------

- che, per mero errore materiale, il Comune di Pistoia nel

rilievo riferito al termine tra la prima e la se con da con vo-

ca zione dell'assemblea, di cui al punto prece den te, ha fatto

riferimento all'art. 11 del lo Statuto invece che al l'art. 10

del medesimo, unico a regolare le moda lità di con voca zione e

svol gimento del l'assem blea;------------------------------------------

-tanto premesso e formante parte integrante del presente at--

------------------------------------to:------------------------------------

- il Comparente, in qualità di Presidente dell'Associazione

e in forza dei poteri di cui alla delega in premessa, di-

chiara di modificare, come modifica, gli artt. 10 e 19 del 

vigente sta tu to dell'Associazione, che nella sua nuova for-

mu la zione si allega al presente atto sotto  la let tera "A";

gli articoli 10 e 19 dello statuto vigente si in ten do no per-

tan to so sti tui ti co me se gue:-----------------------------------------

- "ART. 10 - Assemblea------------------------------------------------

L'assemblea generale dei soci è l'organo sovrano dell'asso-

ciazione. E' composta da tutti i Soci dell'associazione che

siano in regola con il pagamento della quota associativa an-

nuale.--------------------------------------------------------------------

Sono ammessi anche soci minorenni che saranno rappresenta ti

dai loro legali rappresentanti.-------------------------------------

Essi hanno diritto di voto nell'ambito dell'assemblea mede-

sima. Il diritto di voto può essere esercitato mediante de-

lega conferita ad un altro aderente all'associazione. La de-

lega deve essere conferita per iscritto, con l'indicazione

del nome del delegante, di quello del delegato e della data

dell'adunanza. Ogni delegato non può farsi portatore di più

di una delega.----------------------------------------------------------

L'Assemblea generale dei Soci può essere ordinaria o straor-

dinaria.------------------------------------------------------------------

Essa si riunisce una volta all'anno in se du ta or di na ria per

l'approvazione del bilancio consuntivo.---------------------------

L'Assemblea generale dei Soci è altresì convocata dal Consi-

glio direttivo, nei casi stabiliti dal presente Statuto o

quando ne sia ravvisata l'opportunità, oppure su richiesta

scritta e sottoscritta da almeno cinque aderenti o da almeno

1/3 (un terzo) dei consiglieri.-------------------------------------

La  convocazione  deve essere fatta sempre per lettera oppure

per e-mail oppure per fax scritta e spedita a tutti i Soci,

almeno 8 (otto) giorni prima dell'adunanza. L'avviso di con-

vocazione deve contenere: l'ordine del giorno, il luogo e

l'ora della prima convocazione; il giorno, il luogo e l'ora

della seconda convocazione.------------------------------------------

Tra la prima e la seconda convocazione non possono intercor-

.
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re re meno di ventiquattro (24) ore. L'assemblea ordinaria o

straor di na ria è va li da mente costituita quando, in prima con-

voca zio ne, sia no pre senti o rappresentati almeno la metà dei

so ci aven ti di ritto al voto; in seconda convocazione l'As-

sem blea è ido nea a de liberare qualunque sia il numero dei

soci in ter venu ti ed aventi diritto di voto. L'assemblea de-

libera con il voto fa vorevole della maggioranza semplice dei

soci pre sen ti.----------------------------------------------------------

L'assemblea ha le seguenti competenze inderogabili:------------

a. ------- nomina e revoca i componenti gli organi as sociativi

e, se previsto, il soggetto incaricato della revi sione lega-

le dei conti;-----------------------------------------------------------

b. ------- approva il bilancio;---------------------------------------

c. ------- delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo

e lo statuto;-----------------------------------------------------------

d. ------- approva l'eventuale regolamento dei lavori assem-

bleari;-------------------------------------------------------------------

e. ------- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fu-

sione o scissione dell'associazione;-------------------------------

f. ------- delibera su ogni altro argomento posto all'ordine

del giorno sottoposto al suo esame da parte del Consiglio

Direttivo o altro organo sociale a ciò legittimato;------------

g. ------- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla leg-

ge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competen-

za.------------------------------------------------------------------------

L'assemblea degli associati riunita in sede straordinaria

delibera:----------------------------------------------------------------

- sulle modifiche al presente Statuto con maggioranza dei

2/3 (due terzi) dei presenti aventi diritto di voto;-----------

- lo scioglimento e la messa in liquidazione della associa-

zione e la devoluzione del suo patrimonio con maggioranza

dei 3/4 (tre quarti) dei presenti aventi diritto di voto.";--

- "ART. 19 - Bilancio di esercizio---------------------------------

Entro il 31 marzo di ogni anno, il Consiglio Direttivo è

con vo ca to per la disposizione del Bilancio consuntivo del-

l'e ser ci zio precedente da sottoporre all'approvazione del-

l'As sem blea ge nerale dei Soci. I bilanci devono restare de-

posi tati pres so la sede dell'associazione nei 15 (quindici)

giorni che pre cedono l'Assemblea generale dei soci convocata

per la lo ro approvazione, a disposizione di tutti coloro che

abbia no mo tivato l'interesse alla loro lettura.-----------------

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio gli ammini-

stratori non hanno diritto di voto, così come nelle delibere

che ri guar da no la lo ro responsabilità.".-------------------------

E' conferito al Presidente l'onere di inoltrare alla compe-

tente Autorità il presente atto.-----------------------------------

Il Com pa ren te di spen sa me No taio dal la let tu ra del l'al le ga to

di chia ran do che ne ha preso esatta conoscenza, essendo le

ore diciotto e quarantatre minuti.---------------------------------

.
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Il presente atto viene letto da me Notaio al Comparente.

Scrit to a mac china e a mano da me notaio e da persona di mia

fi ducia su due fogli di cui si occu pa no otto pa gi ne, al le

ore diciannove, vie ne sot to scrit to il pre sente at to.----------

F.TO GIORGIO MARTINI---------------------------------------------------

F.TO RAFFAELE LENZI, notaio, vi è il sigillo.-------------------

.
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Allegato "A" al Repertorio n. 89.793  Raccolta n. 52.965 

S T A T U T O 

HUMANITARIAN HELP FOR POOR PEOPLE (H.H.P.P.) ETS

ASSOCIAZIONE ENTE DEL TERZO SETTORE

ART. 1 - Costituzione 

E' costituita L'Associazione denominata: "HUMANITARIAN HELP

FOR POOR PEOPLE (H.H.P.P.) Ente del Terzo Settore (ETS)", ai

sensi del De creto Le gi slativo 3 Luglio 2017 n. 117, per for-

nire as si stenza me dica ed uma nita ria alle popola zioni biso-

gnose del mondo e svolgere attività nel campo del la soli da-

rietà sociale, nel campo della salute nei suoi aspetti di

pre ven zione, cu ra, riabili tazione ed educazione e, in par ti-

colare, nei settori specifi cati nel successivo articolo 4.

Essa è una associazione che agisce nello spirito del vo lon-

tariato, apartitica, apolitica, acon fes sio nale, senza fi ni

di lu cro e si pro pone di per se guire esclu siva mente fi na lità

di soli da rietà socia le, uni for man dosi nello svolgi mento del-

la pro pria atti vità ai prin cipi di de mocra ticità e pari op-

por tuni tà nel l’accesso alle cariche elettive e di gratuità

del le cariche.

ART. 2 - Sede

L' Associazione ha sede legale nel Comune di Pieve a Nievole

(PT).

Con delibera del Consiglio Direttivo è individuato e può es-

sere variato l'indirizzo nell'ambito del territorio Comunale

dove è stabilita la sede legale. 

ART. 3 - Durata

La durata dell'associazione è a tempo indeterminato.

ART. 4 - Scopo 

L'Associazione è organizzazione estranea ad ogni attività

politico - partitica, religiosa e razziale. Essa esercita in

via esclusiva o principale una o più attività di interesse

generale per il perseguimento, senza scopo di lu cro, di fi-

nalità civiche, solidaristiche e di utilità socia le a favore

dei propri associati, di loro familiari o di terzi avvalen-

dosi in modo prevalente dell'attività di volon tariato dei

propri associati, uniformandosi nello svolgimento della pro-

pria attività ai principi di democraticità e pari opportuni-

tà nel l’accesso alle cariche elettive e di gratuità del le

cariche.

Nello specifico ed in tale spirito opera nei seguenti setto-

ri disciplinati dall'articolo 5 del D.Lgs.n.117/2017:  

- Interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1,

commi 1 e 2, della legge n. 328/2000, e interventi, servizi

e prestazioni di cui alla legge n. 104/1992 e legge n.

112/2016 (lettera "a" art.5 D.Lgs. n.117/2017);

- Interventi e prestazioni sanitarie (lettera "b", art.5

D.Lgs. n.117/2017);

- Prestazioni socio-sanitarie di cui al DPCM 14/02/2001

(lettera "c" art. 5 D. Lgs. n.117/2017);

.
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- Beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di

alimenti o prodotti di cui alla legge n. 166/2016, o eroga-

zione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svan-

taggiate o di attività di interesse generale a norma del

presente articolo  (lettera "u" art. 5 D. Lgs. n.117/2017).

Per il perseguimento delle suindicate finalità, l'associa-

zione si propone di:

- organizzare incontri, seminari, dibattiti ed altre inizia-

tive;

- collaborare con altre Associazioni e Fondazioni, Enti e

Organismi che condividano gli stessi scopi;

- produrre e diffondere materiale informativo;

- istituire borse di studio e concorsi tematici;

- integrarsi con le attività sanitarie presenti nel territo-

rio;

- gestire direttamente e/o indirettamente residenze protette

anche a carattere di cura;

- fornire supporto assistenziale a famiglie bisognose;

- assistere e sostenere anche nella formazione permanente il

personale che opera a vario titolo sul territorio organiz-

zando incontri di scambio culturale;

- sottoscrivere contratti con figure professionali e orga-

nizzazioni nelle varie forme (part-time, consulenze, conven-

zioni, co.co.co e altro);

- favorire e collaborare con iniziative di raccolta delle

risorse finalizzate alla solidarietà sociale;

- sottoscrivere convenzioni con associazioni di volontaria-

to, enti pubblici o privati, in ogni caso senza fini di lu-

cro, per la valorizzazione sinergica delle comuni esperienze

e per favorire lo sviluppo del lavoro in rete tra le varie

parti del panorama socio-sanitario.

L'associazione potrà altresì svolgere tutte le attività con-

nesse al proprio scopo istituzionale, nonché tutte le atti-

vità accessorie, in quanto ad esse integrative, anche se

svolte in assenza delle condizioni previste in questo arti-

colo, purché nei limiti consentiti dalla legge.

Per il proseguimento dell'oggetto sociale, l'associazione,

avvalendosi in modo prevalente e determinante delle presta-

zioni gratuite dei propri associati, può compiere tutte le

operazioni economiche e finanziarie ritenute utili ovvero

anche solo opportune.

Per il conseguimento dell'oggetto sociale l'associazione

s'impegna a collaborare con  chi condivide gli scopi so-

praindicati ed opera secondo lo stile del servizio disinte-

ressato e della solidarietà umana avvalendosi, anche, di ob-

biettori di coscienza in conformità a rapporti stabiliti con

le Caritas Diocesane e ogni altro Ente analogo.

L'associazione non ha limiti geografici d'intervento potendo

svolgere la propria attività soprattutto oltre i confini del

territorio nazionale.

.
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ART. 5 - Patrimonio Sociale  

L'associazione attua le proprie finalità con le quote e i

contributi dei Soci, di enti pubblici e privati e con even-

tuali elargizioni che alla stessa possono pervenire da parte

dei privati cittadini.

Il patrimonio dell'associazione è altresì costituito da be ni

mobili e immobili che pervengono alla stessa a qualsiasi ti-

tolo, nonché ogni altro diritto reale su cosa altrui, da

eventuali erogazioni, donazioni, eredità, ovvero legati, che

l'associazione potrà accettare secondo le procedure di Leg-

ge, degli avanzi netti di gestione; il tutto risulterà dalla

redazione dei bilanci annuali, secondo le modalità previste

dal presente Statuto.

In particolare, per adempiere i propri compiti, l'associa-

zione dispone delle seguenti entrate:

- quote associative e contributi degli aderenti;

- contributi da privati;

- contributi dallo Stato, da Enti ed Istituzioni Pubbliche e

Private;

- contributi da Organi Internazionali;

- donazioni e lasciti testamentari;

- rimborsi derivanti da convenzioni;

- entrate derivanti da attività commerciali e produttive

marginali e connesse alle finalità dell'associazione;

- rendite di beni mobili ed immobili pervenuti alla Fonda-

zione a qualunque titolo.

I fondi sono depositati presso l'istituto di credito stabi-

lito dal Consiglio Direttivo.

Il contributo associativo non è in alcun modo rimborsabile,

rivalutabile o trasmissibile per atto tra vivi.

ART. 6 - Associati 

Fanno parte dell'associazione:

- i Soci Fondatori;

- i Soci Ordinari;

- i Soci Attivi;

- i Soci Onorari;

- i Soci Sostenitori.

Sono Soci Fondatori quanti hanno partecipato alla costitu-

zione dell'associazione; essi avranno gli stessi diritti e

doveri dei soci ordinari.

Sono Soci Ordinari quanti richiedono l'iscrizione, secondo

le modalità del presente Statuto e  partecipano direttamente

o indirettamente alla vita e all'attività dell'associazione,

corrispondono economicamente alla realizzazione del fondo

sociale e o che mettono a disposizione beni necessari per

l'associazione e/o che prestano il proprio tempo nell'asso-

ciazione in modo determinante rispetto agli altri soci. I

soci ordinari permanenti sono in numero minimo di cinque.

Sono soci Attivi coloro che partecipano alle riunioni e alle

attività dell'associazione e contribuiscono economicamente

.
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oltre la quota annuale.

Sono Soci Onorari quelli nei cui confronti vengono ricono-

sciuti meriti negli obbiettivi dell'associazione, o abbiano

comunque prestato servizi degni di particolare nota.

Sono Soci Sostenitori coloro che partecipano con quota so-

ciale o con elargizioni, o contributi personali anche non

finanziari.

Tutti gli associati hanno uguali obblighi e diritti, inclusi

(per i soci maggiori di età) i diritti di voto nell'assem-

blea ordinaria e straordinaria per l'elezione ed il rinnovo

degli organi sociali, per le modifiche dello statuto e dei

regolamenti, per l'approvazione dei bilanci e dei rendicon-

ti. La divisione degli aderenti nelle suddette categorie non

implica alcuna differenza di trattamento tra gli aderenti

stessi in merito ai loro diritti nei confronti dell'associa-

zione.

ART. 7 - Domanda di ammissione

Chi intende aderire all'associazione, deve rivolgere espres-

sa domanda al Consiglio Direttivo recante i propri dati ana-

grafici, l'occupazione, nonchè la dichiarazione di condivi-

dere le finalità che l'associazione persegue e l'impegno di

approvare ed osservare lo Statuto e regolamenti, versando

contestualmente alla domanda la quota d'iscrizione stabilita

annualmente dal Consiglio Direttivo medesimo.

Possono aderire all'associazione tutti coloro che ne fanno

richiesta, ivi comprese le associazioni di volontariato e

degli enti pubblici o privati, comunque senza fini di lucro.

Il Consiglio Direttivo deve provvedere in ordine alle doman-

de d'ammissione entro 60 (sessanta) giorni dal loro ricevi-

mento. In assenza di un provvedimento di accoglimento dalla

domanda entro il termine predetto, questa s'intende accolta.

In caso di diniego espresso, il Consiglio Direttivo non è

tenuto a motivare la decisione.

La presentazione della domanda di ammissione, il contestuale

versamento della quota sociale e l'accettazione della doman-

da, seguita dall'iscrizione a libro dei soci, danno diritto

immediato a ricevere la tessera sociale, acquisendo quindi

la qualifica di socio a tutti gli effetti. 

La tessera rilasciata al socio contestualmente al versamento

della quota sociale ha valore per tutto l'anno associativo

solare e scadrà pertanto il 31 dicembre dell'anno; essa è

rinnovabile con il solo versamento della quota sociale entro

i termini stabiliti dal Consiglio Direttivo, senza presenta-

zione di ulteriore domanda di ammissione.

ART. 8 - Perdita della qualità di socio 

La qualifica di socio si perde per decesso, recesso o esclu-

sione.

Chiunque aderisce all'associazione può, in qualsiasi momen-

to, notificare la sua volontà di recedere dal numero dei

partecipanti all'associazione stessa; tale recesso ha effet-

.
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to immediato dal momento in cui è notificata la volontà di

recesso al Consiglio Direttivo.

In presenza di inadempienza agli obblighi di versamento o di

comportamenti tali da arrecare danni morali e materiali al-

l'associazione o comunque in presenza di altri gravi motivi,

chiunque partecipi all'associazione può esserne escluso con

deliberazione unanime del Consiglio Direttivo. Il provvedi-

mento di esclusione, una volta votato, ha effetto immediato

ed è inappellabile.

Gli aderenti che siano receduti, siano stati esclusi o che

in ogni caso abbiano cessato di appartenere all'associazio-

ne, non hanno diritto al rimborso dei contributi versati e

non possono vantare alcun diritto sul patrimonio dell'asso-

ciazione.

ART. 9 - Organi dell'associazione 

Sono organi dell'associazione: l'Assemblea dei soci, il Con-

siglio Direttivo, il Presidente, il Vice Presidente, il Se-

gretario, il Tesoriere, l'organo di revisione lega le e l'or-

gano di controllo (se ne ricorrono i presupposti). 

Tutte le cariche sociali, ad eccezione dell'organo di con-

trollo obbligatorio e di revisione legale, sono gratuite e

non possono dar luogo alla attribuzione di compensi di qual-

siasi natura.   

In deroga a quanto stabilito dal comma precedente e se con-

sentito dalla vigente normativa, resta ferma la facoltà ri-

servata all'assemblea di attribuire compensi agli ammini-

stratori, purché proporzionati all'attività effettivamente

svolta, alle responsabilità assunte e alle specifiche compe-

tenze, e comunque nei limiti previsti dall'art. 8 del

D.Lgs.117/2017.

ART. 10 - Assemblea

L'assemblea generale dei soci è l'organo sovrano dell'asso-

ciazione. E' composta da tutti i Soci dell'associazione che

siano in regola con il pagamento della quota associativa an-

nuale.

Sono ammessi anche soci minorenni che saranno rappresentati

dai loro legali rappresentanti.

Essi hanno diritto di voto nell'ambito dell'assemblea mede-

sima. Il diritto di voto può essere esercitato mediante de-

lega conferita ad un altro aderente all'associazione. La de-

lega deve essere conferita per iscritto, con l'indicazione

del nome del delegante, di quello del delegato e della data

dell'adunanza. Ogni delegato non può farsi portatore di più

di una delega.

L'Assemblea generale dei Soci può essere ordinaria o straor-

dinaria.

Essa si riunisce una volta all'anno in se du ta or di na ria per

l'approvazione del bilancio consuntivo.

L'Assemblea generale dei Soci è altresì convocata dal Consi-

glio direttivo, nei casi stabiliti dal presente Statuto o

.
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quando ne sia ravvisata l'opportunità, oppure su richiesta

scritta e sottoscritta da almeno cinque aderenti o da almeno

1/3 (un terzo) dei consiglieri.

La convocazione deve essere fatta sempre per lettera oppure

per e-mail oppure per fax scritta e spedita a tutti i Soci,

almeno 8 (otto) giorni prima dell'adunanza. L'avviso di con-

vocazione deve contenere: l'ordine del giorno, il luogo e

l'ora della prima convocazione; il giorno, il luogo e l'ora

della seconda convocazione.

Tra la prima e la se conda convocazione non possono intercor-

re re meno di venti quattro (24) ore. L'assemblea ordi naria o

straordinaria è va li da mente costituita quando, in prima con-

vocazione, siano pre senti o rappresentati almeno la metà dei

soci aventi di ritto al voto; in seconda convocazio ne l'As-

semblea è idonea a de liberare qualunque sia il numero dei

soci intervenuti ed aventi diritto di voto. L'assemblea de-

libera con il voto fa vorevole della maggioranza semplice dei

soci presenti.

L'assemblea ha le seguenti competenze inderogabili: 

a. nomina e revoca i componenti gli organi as sociativi

e, se previsto, il soggetto incaricato della revi sione lega-

le dei conti; 

b. approva il bilancio;

c. delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo

e lo statuto;

d. approva l'eventuale regolamento dei lavori assem-

bleari; 

e. delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fu-

sione o scissione dell'associazione;

f. delibera su ogni altro argomento posto all'ordine

del giorno sottoposto al suo esame da parte del Consiglio

Direttivo o altro organo sociale a ciò legittimato;

g. delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla leg-

ge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competen-

za.

L'assemblea degli associati riunita in sede straordinaria

delibera:

- sulle modifiche al presente Statuto con maggioranza dei

2/3 (due terzi) dei presenti aventi diritto di voto;

- lo scioglimento e la messa in liquidazione della associa-

zione e la devoluzione del suo patrimonio con maggioranza

dei 3/4 (tre quarti) dei presenti aventi diritto di voto.

ART. 11  - Consiglio Direttivo  

Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 5 (cinque)

persone ed un massimo di 11 (undici) membri, eletti dall'As-

semblea Generale dei Soci, e dal Presidente, che presiede.

Dalla nomina a Consigliere non consegue alcun compenso, sal-

vo il rimborso delle spese documentate sostenute.

Il Consiglio Direttivo rimane in carica quattro anni e i

suoi membri sono rieleggibili. Le deliberazioni sono assunte

.
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con  voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso

di parità prevale il voto del Presidente.

Il Consiglio Direttivo è validamente costituito se è presen-

te la maggioranza dei Consiglieri.

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente tramite

posta elettronica quattro volte all'anno, oltre che nei casi

previsti dal presente Statuto o quando ne sia ravvisata

l'opportunità.

Il Consigliere, dopo un massimo di 3 (tre) assenze ingiusti-

ficate e consecutive, decade automaticamente dalla carica e

deve essere sostituito dall'Assemblea Generale dei Soci.

Il Consiglio Direttivo definisce ed attua il programma del-

l'associazione e prende tutte le iniziative che ritiene uti-

li alla stessa in aderenza agli scopi fissati dal presente

Statuto.

Al Consiglio Direttivo spetta l'ammini strazione ordina ria e

straordinaria dell'associazione, da esercitare nei mo di e

nei limiti stabiliti dal presente Sta tuto e dalla Legge, con

facoltà di nominare Consiglieri Delegati, ai quali attribui-

re parte dei propri poteri e funzioni, nonchè procuratori

speciali per singoli atti o categorie di atti.

Al Consiglio Direttivo spetta il coordinamento ed il con-

trollo del buon andamento di tutte le attività dell'associa-

zione. Inoltre, il Consiglio Direttivo:

- elegge, al proprio interno, il Vice-presidente, il Segre-

tario e il Tesoriere;

- amministra i fondi della Fondazione per l'attuazione degli

scopi statutari e dei programmi secondo le norme di Legge;

- propone all'assemblea generale dei Soci eventuali modi fi-

che dello Statuto;

- propone all'assemblea generale dei Soci i regolamenti in-

terni;

- ammette i nuovi Soci e stabilisce la quota associativa an-

nuale;

- nomina i rappresentanti dell'associazione presso ogni

struttura pubblica di rappresentanza degli Enti del terzo

settore e/o enti di qualunque genere;

- delibera le ripartizioni di responsabilità tra i vari Con-

siglieri nelle forme e nei modi ritenuti più appropriati;

- stabilisce, anche attraverso regolamenti che non contra-

stino con il presente Statuto o con le norme di legge, i

rapporti tra l'associazione ed il personale dipendente e o

collaboratore di cui essa si avvale;

- redige ogni anno, su iniziativa del Tesoriere, il bilancio

d'esercizio, accompagnato da una relazione scritta del Te so-

riere.

ART. 12 - Presidente

Il Presidente è eletto dall'Assemblea Generale dei Soci e

dura in carica 4 (quattro) anni.

Presiede e convoca le assemblee generali ordinarie e straor-

.
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dinarie dei Soci e del Consiglio direttivo.

E' responsabile, insieme con il Consiglio Direttivo, del-

l'attuazione degli scopi statuari e dei programmi formulati

dall'associazione stessa.

Il Presidente rappresenta l'associazione a tutti gli effet-

ti; allo stesso spetta la firma sociale.

Il Presidente presenta annualmente, nell'Assemblea Generale

dei Soci, i resoconti dell'amministrazione della Associazio-

ne.

Al Presidente, coadiuvato dal Consiglio Direttivo, spetta la

sorveglianza del buon andamento amministrativo della Asso-

ciazione, oltre che la verifica del rispetto da parte di

tutti dello Statuto e dei regolamenti interni.

Art. 13 - Vice-Presidente

Il Vice Presidente è eletto dal consiglio Direttivo al suo

interno e dura in carica 4 (quattro) anni.

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di sua

assenza o impedimento temporaneo in quelle mansioni quali

sia espressamente delegato.

Art. 14 - Segretario del Consiglio Direttivo

Il Segretario è eletto dal Consiglio Direttivo al suo inter-

no dura in circa 4 (quattro) anni.

Il Segretario svolge le funzioni di verbalizzazione delle

adunanze dell'Assemblea Generale dei Soci, del Consiglio Di-

rettivo e coadiuva il Presidente e il Consiglio Direttivo

nell'esplicazione delle attività necessarie per il funziona-

mento dell'amministrazio ne dell'ente.

Il Segretario cura la tenuta del Libro Verbali dell'Assem-

blea Generale dei Soci, del Consiglio Direttivo e del Libro

dei Soci. 

Art. 15 - Tesoriere

E' eletto dal Consiglio Direttivo al suo interno e dura in

carica 4 (quattro) anni, ha la responsabilità della Cassa e

dei Libri Contabili dell'associazione, cura la tenuta dei

Libri Contabili e su sua iniziativa, il Consiglio Direttivo

redige il Bilancio d'esercizio e quello preventivo secondo

le modalità previste dal presente Statuto; prepara infine la

redazione scritta da allegare ai bilanci consuntivo e pre-

ventivo.

ART. 16 - Libri dell'associazione   

L'associazione deve tenere i seguenti libri:

a. libro degli associati o aderenti;

b. libro delle adunanze e deliberazioni dell'assem-

blea;

c. libro delle adunanze e deliberazioni dell'organo di

amministrazione;

d. il registro dei volontari dell'associazione che

svolgono la loro attività in modo non occasionale;

e. libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'or-

gano di controllo, tenuto dallo stesso organo, se nominato. 

.
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Gli associati hanno diritto di esaminare i suddetti libri

associativi mediante formale richiesta al consiglio diretti-

vo.

ART. 17 - Organo di controllo - revisione legale

Se ricorrono i presupposti di cui all'art. 30 del

D.Lgs.n.117/2017 e ss.mm.ii. l'Assemblea dei Soci nomina

l'organo di controllo, anche monocratico, che resta in cari-

ca tre anni. 

Il componente, o i componenti, devono essere scelti tra le

categorie di soggetti di cui all'art. 2397, comma 2,

cod.civ., anche tra i non Soci. 

Ai Sindaci può essere demandata anche la revisione legale

dei conti quando obbligatoria ai sensi dell'art.31 del

D.Lgs.n.117/2017. 

L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e

dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammi-

nistrazione, anche con riferimento alle disposizioni del

D.lgs 231/2001, qualora applicabili, nonché sull' adeguatez-

za dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e

sul suo concreto funzionamento.

L'organo di controllo ha anche compiti di monitoraggio del-

l'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di

utilità sociale, ed attestano che l'eventuale bilancio so-

ciale sia stato redatto in conformità alle linee guida mini-

steriali. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del moni-

toraggio svolto dai sindaci.

Possono essere incaricati di attività ispettive e controllo

e a tal fine possono chiedere agli amministratori notizie

sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati af-

fari. 

L'organo di controllo partecipa, senza diritto di voto, alle

adunanze del Consiglio Direttivo e all'Assemblea dei Soci

alla quale presentano la relazione annuale sul bilancio di

esercizio.

Per essi sono previsti compensi in conformità al terzo comma

dell'articolo 8 del D.lgs 117/2017. 

Nel caso i cui, per dimissioni o altre cause, i componenti

dell'Organo di controllo e/o di revisione legale decadono

dall'incarico prima della scadenza del mandato, si provvede

alla sostituzione tramite una nuova elezione da parte del-

l'assemblea.

ART. 18 - Divieto di distribuzione degli utili

Il patrimonio dell'associazione, comprensivo di eventuali

ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, è

utilizzato esclusivamente per lo svolgimento dell'attività

statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento delle fina-

lità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.  

L'Associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo

indiretto, utili e avanzi di gestione, fondi e riserve co-

munque denominate, ai propri associati, lavoratori e colla-

.
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boratori, amministratori ed altri componenti degli organi

associativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipo-

tesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

ART. 19 - Bilancio di esercizio  

Entro il 31 marzo di ogni anno, il Consiglio Direttivo è

con vo ca to per la disposizione del Bilancio consuntivo del-

l'e ser ci zio precedente da sottoporre all'approvazione del-

l'As sem blea ge nerale dei Soci. I bilanci devono restare de-

posi tati pres so la sede dell'associazione nei 15 (quindici)

giorni che pre cedono l'Assemblea generale dei soci convocata

per la lo ro approvazione, a disposizione di tutti coloro che

abbia no mo tivato l'interesse alla loro lettura.

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio gli am mi ni-

stratori non hanno diritto di voto, così come nel le de li bere

che ri guar da no la lo ro responsabilità.

ART. 20 - Bilancio so cia le e in formativa sociale  

Se i ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate

sono superiori a 1 milione di euro annui, l'associazione de-

ve redigere e depositare presso il Registro unico nazionale

del terzo settore, e pubblicare sul proprio sito internet,

il bilancio sociale. Il bilancio sociale deve essere redatto

in conformità alle previsioni di cui all'art. 14 del D.Lgs.

117/2017.

ART. 21 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo

Lo scioglimento dell'associazione è deliberato dall'assem-

blea dei soci con le maggioranze previste dall'art. 10 del

presente statuto. 

L'assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno o

più liquidatori e delibera sulla destinazione del patrimonio

residuo il quale è devoluto, previo parere positivo dell'uf-

ficio regionale del registro unico nazionale del terzo set-

tore, e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad

altri enti del terzo settore. Il patrimonio residuo dovrà

essere devoluto con priorità in favore di "MEDICI SENZA

FRONTIERE", con sede in Roma, Via dei Caudini n. 2,  codice

fiscale n. 97096120585.

ART. 22 - Rinvio

Per quanto non previsto nel presente statuto, si applica

quanto previsto dal D.Lgs. n. 117/2017  (Codice del Terzo

settore), oltre alle norme del Co dice Civile e dalle altre

leggi in materia in quanto compa tibili.

F.TO GIORGIO MARTINI

F.TO RAFFAELE LENZI, notaio, vi è il sigillo.-

.




